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I CONTENUTI E GLI OBIETTIVI DEL PIANO STRUTTURALE
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1 - Montalcino e il suo rilievo
2 - I paesaggi pianeggianti delle crete
3 - I territori naturali dei boschi
4 - La fascia alta della zona collinare
5 - Le colline del vino
6 - La conca delle grandi tenute
7 - Le gole dell'Orcia e dell' Ombrone

I   fattori   che  hanno determinato  l'individuazione  delle  UTOE sono   principalmente  la 
collocazione territoriale,  il  sistema delle  infrastrutture e dei  servizi   dei  centri  urbani  di 
riferimento  ed  il  legame  esistente  tra  i  centri  ed  il  loro  territorio,  il  modo  in  cui  la 
popolazione nel tempo ha vissuto e percepito e continua a percepire il territorio e i suoi 
insediamenti, le caratteristiche più strettamente legate alle risorse naturali ed ambientali 
nel loro insieme.
Le UTOE, la cui superficie copre  tutto il territorio comunale, sono:
1 . Montalcino e Castelnuovo dell'Abate.
2. Torrenieri.
3. Sant'Angelo in Colle e Sant'Angelo Scalo.

LO STATUTO

Lo statuto detta norme di carattere generale e disciplina i sistemi di paesaggio, le risorse 
essenziali, il rischio idraulico e la pericolosità geomorfologica e  sismica, l'uso, la tutela e la 
valorizzazione  delle  invarianti  strutturali,  suddivise   in  componenti  morfologiche  e 
geomorfologiche,  naturali e agronomiche.

 
LE STRATEGIE DI GOVERNO DEL TERRITORIO

Le strategie di governo del territorio sono norme contenenti  indirizzi  di programmazione in 
riferimento  alle  opportunità  che  il  territorio  offre,  agli  obiettivi  dell’amministrazione 
comunale e in considerazione delle criticità e di uno sviluppo sostenibile. Esse riguardano 
la  valorizzazione  del  sistema  agronomico  e  turistico;  la  razionalizzazione  e 
l’implementazione dei sevizi e delle infrastrutture; il miglioramento della fruizione generale 
del territorio, la valorizzazione delle attività per la produzione e il commercio; la disciplina 
degli insediamenti e del territorio aperto. 

IL SISTEMA DEGLI INSEDIAMENTI

Il Piano Strutturale propone come obbiettivo generale per gli insediamenti del territorio   la 
riqualificazione e lo sviluppo dell'edificato esistente, sulla base  delle  reali potenzialità e 
vocazioni delle  preesistenze edilizie, secondo l' articolazione  tipologica  individuata al  

fine di configurare un sistema territoriale organico rivolto a valorizzare tutte le risorse del 
sistema insediativo in un quadro di elementi complementari integrati (centri urbani - centri 
minori - nuclei minori - edifici singoli e annessi).
In considerazione del valore paesistico del territorio e dell’importanza che questo fattore 
ricopre  il PS tutela le viste e la percezione paesistica dei centri urbani dalla campagna 
attraverso  azioni di  tutela e salvaguardia dei “limiti  urbani di  pregio paesaggistico”;  la 
strutturazione di un disegno d’insieme del tessuto urbano e la ricomposizione delle frange 
non complete;    la  mitigazione degli  impatti  delle  aree  con destinazione artigianale  e 
produttiva o delle aree dove si riscontrino elementi d’impatto consistente nel paesaggio 
circostante. 
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I CENTRI URBANI E I CENTRI MINORI

Gli obiettivi prioritari che il Piano pone  per i centri urbani e i centri minori sono:

- La tutela e la valorizzazione dei “centri storici” e dei manufatti di valore storico architetto-
nico e degli spazi pubblici che li costituiscono, attraverso politiche volte al consolidamento 
del loro  ruolo identitario e  la loro promozione in ambito turistico; 

- La valorizzazione delle “matrici urbane da qualificare”  per la strutturazione a Torrenieri e 
Sant’Angelo Scalo di centralità urbane, ora assenti,  dove la popolazione possa trovare 
spazi comuni e servizi, (piazze, edifici simbolici, monumenti) che consentano di ritrovare 
un sentimento d’appartenenza. 

- La conservazione complessiva delle “Formazioni urbane consolidate”.  

- La completa integrazione (per: disegno del tessuto urbano nel suo complesso, strutture 
presenti, rete della maglia viaria urbana) degli “Ambiti urbani in trasformazione” con le altre 
parti dei centri urbani tramite interventi di nuova progettazione ai fini della riqualificazione 
urbana.

- Il miglioramento dell’accessibilità e della fruizione pubblica dei contesti urbani e la razio-
nalizzazione dei flussi di traffico soprattutto in corrispondenza degli accessi alle zone di 
centro storico.

Il PS promuove lo sviluppo delle attività artigianali e produttive soprattutto legate ad ambiti 
locali e la realizzazione di piccole unità produttive artigianali complementari con i centri e di 
ambiti satellite più complessi dove ospitare attività non compatibili con la presenza residen-
ziale. Le zone dei nuovi insediamenti dovranno essere costruite secondo i criteri della bioe-
dilizia e all’insegna del risparmio energetico.

Al fine di realizzare gli obiettivi proposti il  PS ha individuato all’interno dei centri urbani 
“aree omogenee per le strategie di progetto urbano ”  così suddivise  :

a.  Centro storico 

b.  Tessuti di matrice urbana

c.  Formazioni urbane consolidate 

d.  Ambiti urbani in trasformazione

e.  Ambiti a carattere speciale

f.  Aree di trasformazione del territorio rurale

Centri storici dei centri urbani maggiori

Il PS dispone una disciplina di tutela dei centri storici nel loro complesso anche attraverso il 
recupero degli edifici di valore tradizionale, storico architettonico e testimoniale, di quelli di 
pregio architettonico e di valore monumentale, degli spazi pubblici e degli elementi di arre-
do urbano; riconosciuti nella loro forma consolidata e riscontrabile: dal perimetro esterno 
delle mura urbane, dal limite delle costruzioni di epoca antecedente al 1900, che identifica-
no forti caratteri identitari rintracciabili dalle carte storiche e dai documenti di archivio. 

Tessuti di matrice urbana

Sono identificati come matrice urbana da qualificare i filamenti urbani, lungo percorsi matri-
ce strutturati in epoca storica recente, con episodiche presenze di valore storico architetto-
nico e testimoniale, che hanno generato i tessuti urbani di Torrenieri e Sant’angelo Scalo 
senza restituire quei caratteri identitari e la dotazione di servizi e spazi collettivi tipici dei-
centri storici. Per  l’innalzamento della qualità e degli standards di vita il PS auspica pro-
cessi di riconversione, qualificazione generale per dotare Torrenieri e Sant’Angelo Scalo di 
un centro vero e proprio; restituendo così quei caratteri identitari e la dotazione di servizi e 
spazi collettivi tipici dei centri storici.
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Formazioni urbane consolidate 
Sono identificate quali formazioni urbane consolidate, le parti dei centri urbani, che hanno 
consolidato un ruolo urbano, assumendo un disegno del tessuto con un buon grado di 
sviluppo  e  completezza;  contraddistinto  dalla  prevalente  presenza  di  residenze  con 
tipologie edilizie isolate in villini, villette o case in linea, disposte in un disegno della rete 
viaria regolare e continuo. Per queste aree  è previsto :

a. il mantenimento del tessuto esistente e il suo completamento tramite interventi di ricuci-
tura con le altre aree del centro urbano;

b. il mantenimento della funzione residenziale come prevalente sulle altre funzioni connes-
se e compatibili come:  uffici privati e studi professionali, esercizi commerciali, servizi pub-
blici, attività culturali, per la ricreazione, strutture religiose e associative, dell’artigianato di 
servizio.  

Ambiti urbani in trasformazione dei centri urbani 

Gli ambiti definiti in trasformazione, sono parti di città dove le superfici fondiarie edificate 
sono presenti in misura nettamente inferiore rispetto a quelle non edificate. Sono  qui con-
centrate molte delle aree di previsione del vecchio PRG, non realizzate. 

I tessuti si presentano in forma discontinua e senza un disegno d’insieme. Le tipologie 
sono spesso rappresentate prevalentemente da edifici in linea o altri tipi dalla forma e rela-
zioni con il lotto molto diverse le une dalle altre, mancano quasi sempre spazi pubblici e 
quelli esistenti sono frammentati e discontinui, se non assenti. 

E’ obiettivo prioritario il completamento di queste parti urbane, la riorganizzazione di tutto il 
tessuto edilizio, il riordino morfologico e funzionale dei tessuti, il completamento con aree 
verdi, spazi pubblici, percorsi urbani strategici.  

Vista la posizione contigua delle aree in trasformazione con le polarità urbane e i centri veri 
e propri il PS prevede l’utilizzo di queste aree principalmente per realizzare luoghi pubblici 
e spazi urbani ( come nel caso di Torrenieri e Sant’ Angelo Scalo), ricucire il centro storico 
dalle parti più recenti con effetto di cerniera urbana a Montalcino. Non si escutono le altre 
forme di uso dei suoli, con la condizione che siano legate in un disegno d’insieme teso a ri-
qualificare la forma della città.

Ambiti a carattere speciale

Sono quelle parti di territorio urbanizzato caratterizzate dalla presenza di attività industriali 
e artigianali, di produzione dell’energia, di  impianti tecnologici e aree di nuova previsione 
degli stessi di recente realizzazione ed in via di completamento, costituite da tipologie edili-
zie standardizzate e spesso da prefabbricati di media grande dimensione.

Per questi ambiti il  PS prevede: 

- la valorizzazione delle aree produttive e artigianali, quelle per la produzione di energia al-
ternativa, per funzioni speciali e impianti tecnologici.

- l' incremento  dell’accessibilità alle infrastrutture e ai servizi di queste aree tramite percor-
si che limitino l’impatto su tratti urbani o sul territorio;

- l' attenuazione  dell’impatto ambientale e sul paesaggio delle strutture presenti;

- la promozione di  una normativa che incentivi, per le nuove costruzioni e il recupero dei 
manufatti esistenti, la realizzazione di interventi in bio-edilizia adottando i sistemi del  ri-
sparmio energetico, con particolare riguardo anche alla progettazione delle aree di perti-
nenza da realizzarsi con pavimentazioni permeabili;- l’individuazione di spazi idonei per la 
localizzazione di attività di servizio alle imprese e di innovazione tecnologica;

- il superamento della monofunzionalità delle aree artigianali, con l’integrazione del siste-
ma produttivo con funzioni e attività complementari, utili al potenziamento delle attività im-
prenditoriali e alle imprese, come attrezzature e servizi pubblici, servizi alla persona e alle 
imprese, attività direzionali e commerciali non alimentari, favorendo l’integrazione del set-
tore dell’artigianato tipico con l’agricoltura e il turismo; 
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I centri minori

I centri minori sono: Camigliano, Tavarnelle, Monte Amiata, Poggio alle Mura, Villa a Tolli, 
Badia Ardenga.

Il  PS  promuove  il  miglioramento  della  qualità  della  vita  dei  centri  minori  attraverso  il 
recupero dei loro  caratteri tipici, il rafforzamento del loro ruolo come centri di servizio di 
prima necessità e tramite il miglioramento delle relazioni con i centri urbani maggiori, che li 
configuri  come  capisaldi  del  territorio  agricolo.  Promuove  inoltre  il  loro  ruolo  turistico 
ricettivo, attraverso il riconoscimento e la valorizzazione dei centri antichi.

IL PATRIMONIO INSEDIATIVO EDILIZIO  EXTRAURBANO

Il PS  classifica  gli insediamenti del patrimonio edilizio del territorio rurale, diversi da quelli 
già  classificati  come centri  urbani  e  centri  minori,   sulla  base delle  loro  caratteristiche 
tipologiche  e  dei  caratteri  strutturanti  gli  insediamenti  del  territorio  di  Montalcino.  Gli 
insediamenti individuati sono i Nuclei minori e gli Edifici singoli con annessi e cantine. 
Spetta al RU verificare, definire e specificare la disciplina  di nuclei e edifici sulla base della 
schedatura condotta dal PS per il patrimonio edilizio esistente nel territorio rurale e  delle 
direttive e prescrizioni formulate dal PS. 

Negli interventi di restauro, recupero e ristrutturazione del patrimonio edilizio esistente nel 
territorio  rurale  dovranno essere mantenuti  e/o  ripristinati  i  caratteri  rurali  tradizionali  e 
testimoniali degli edifici con particolare attenzione all’uso di materiali naturali e di finiture 
appropriate,  nel  rispetto  del  paesaggio,  anche  notturno,  perseguendo  il  risparmio 
energetico  ed  il  contenimento  dell’inquinamento  luminoso.   Il  R.U  dovrà  individuare  e 
normare gli spazi di pertinenza degli edifici, dei nuclei e degli aggregati in territorio rurale, 
anche  in  considerazione  delle  relazioni  paesistiche  che  quest’ultimi  instaurano  con 
l’edificio stesso . 

Il PS  Regola la riutilizzazione del patrimonio edilizio esistente nelle zone rurali, norma i fra-
zionamenti e i cambiamenti di destinazione d'uso, la viabilità vicinale, la realizzazione di im-
pianti sportivi pertinenziali, ecc.

Il PS detta norme per  la costruzione di nuovi edifici rurali da realizzarsi tramite il PAPMAA 
ed in particolare limita la costruzione di quelli ad uso abitativo, con l’obiettivo di recuperare 
il cospicuo patrimonio edilizio non utilizzato e in stato di abbandono.  

Prescrive  che  l'  edificazione  di  nuovi  annessi  agricoli  sia  consentita  solo  quando  sia 
verificata l’impossibilità di utilizzare e/o recuperare edifici esistenti, anche destinati ad altro 
uso, attraverso modalità di ristrutturazione urbanistica, o tramite il  trasferimento di diritti 
volumetrici.

Detta  prescrizioni  sulle  modalità  degli  interventi  edilizi  nel  rispetto  delle  caratteristiche 
storiche, tipologiche, naturalistiche  degli edifici e dei contesti ambientali dove si realizza 
l'intervento.

 DISCIPLINA GENERALE DEL TERRITORIO EXTRAURBANO

Il PS riconosce e disciplina il  territorio rurale promuovendo  politiche attive di tutela e di 
valorizzazione delle attività agricole, dell’economia rurale in genere e del paesaggio agrario 
riconoscendoli  come fondamento su cui  basare lo sviluppo durevole di tutto il  territorio 
comunale di Montalcino.Esso  protegge e salvaguarda i sistemi ambientali  per ridurre la 
frammentazione degli habitat naturali e per mantenere e rafforzare la biodiversità, anche 
per la valorizzazione turistica e la fruizione del territorio.  

Il PS tutela e valorizza la centralità, l’esclusività e la qualità della produzione del vino Bru-
nello di Montalcino sul territorio comunale, a cui associare standard qualitativi territoriali (di 
prodotto, di paesaggio, di servizi), che possano avere ricadute positive su tutta l’economia 
locale e promuove politiche di tutela e valorizzazione delle altre attività tradizionali e stori-
camente consolidate, quali la coltivazione dell’olivo, le produzioni cerealicole e del miele.
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In un quadro di vita sostenibile e durevole, fondato sulle risorse locali rinnovabili, sui saperi 
e le culture delle popolazioni, il PS promuove lo sviluppo di attività ad integrazione e con-
nesse con la funzione agricola, quali quelle artigianali, di trasformazione del prodotto agri-
colo, culturali.

Il PS persegue il recupero, la salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio edilizio ex-
traurbano esistente e dei relativi spazi di pertinenza, fornendo per questo criteri differen-
ziati e coerenti con le caratteristiche degli insediamenti e dei paesaggi. In considerazione 
del consistente patrimonio edilizio presente in territorio extraurbano ancora inutilizzato, il 
PS promuove la sua conoscenza ai fini di una riqualificazione coerente e sostenibile, limi-
tando le nuove costruzioni in genere comunque da realizzarsi con “progettazioni di qualità” 
espresse con linguaggi contemporanei ben integrati nel contesto, evitando banali soluzioni 
vernacolari. 

Il PS tutela e valorizza la viabilità rurale e le sistemazioni agrarie tradizionali, anche tramite 
la promozione di un agricoltura di qualità che incentivi anche una lavorazione dei suoli con-
sapevole, limitando le operazioni e gli assetti che incidono in termini negativi sulle condizio-
ni di assetto idraulico dei suoli.  

Il PS persegue il mantenimento delle forme di produzione agricola amatoriale o per piccole 
produzioni, che svolgono un ruolo fondamentale di presidio di importanti parti del territorio 
e la per conservazione del paesaggio tradizionale, nonché per il sostegno delle famiglie re-
sidenti e per l’integrazione sociale ed intergenerazionale.

Per la realizzazione degli obiettivi descritti  il P.S  formula norme di indirizzo, direttive e 
prescrizioni molto argomentate, puntuali e di dettaglio, che dovranno essere recepite dal 
Regolamento Urbanistico.

Ai fini della regolamentazione degli interventi nelle zone agricole, sulla base degli studi e 
degli  approfondimenti  elaborati  per  la  formulazione  del  quadro  conoscitivo,  il  Piano 
individua  le zone ad esclusiva e prevalente funzione agricola per le quali il R.U. dovrà 
specificare e dettagliare le discipline.

Le Zone ad esclusiva e prevalente funzione agricola.

Le zone ad esclusiva funzione agricola  rappresentano la maggior parte del territorio del 
comune di Montalcino, particolarmente vocato alle produzioni di eccellenza. Esse  sono 
contraddistinte  dal  carattere  dei  suoli,  di  alta  qualità  agronomica,  valutato  rispetto  alla 
potenzialità  produttiva; dagli  assetti  agrari  stabili  e  consolidati  dove  si  riconosce  una 
produzione di pregio o comunque sufficiente al sostentamento; dalla presenza di  aree 
interessate da investimenti  pubblici  su infrastrutture agricole realizzate o programmate, 
dalla presenza di   rimboschimenti effettuati da Enti pubblici e riconsegnate ai privati con 
piano di conservazione e coltura.

Sono invece identificate come  zone a prevalente funzione agricola   le parti del territorio 
non ricomprese nelle zone di cui al punto precedente, ove si presentano fattori come la  vi-
cinanza ai centri abitati o alle  infrastrutture o per la presenza di condizioni generali che 
possano condizionare la  produttività delle attività agricole;  la  presenza di  suoli  di 
maggiore acclività; zone a prevalente superficie boscata, ambiti caratterizzati da attività di 
natura extragricola. 

Gli indirizzi per i PAPMAA

Il P.S. Disciplina  i PAPMAA in relazione agli interventi edilizi nelle zone agricole ma anche 
agli interventi colturali e di  recupero e manutenzione del suolo e degli elementi di naturalità 
diffusa anche in riferimento  all'articolazione della maglia poderale.

La forma, le dimensioni e l’insieme degli elementi vegetazionali, che concorrono al disegno 
del paesaggio agrario, rappresentano un elemento strutturante il territorio e condizionano 
la percezione del paesaggio nel suo complesso, pertanto devono essere tutelati. 

Il PS. Individua nel territorio, quali elementi di grande rilevanza paesaggistica:

- Il Tessuto agrario a maglia fitta, che interessa il 14% della superficie agricola del comune, 
comprende tutti quei terreni agricoli coltivati ove si manifesta un’alternanza di coltivazione,
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vite, olivo e  seminativi, in campi di struttura tradizionale, ove  alcuni casi permangono le 
coltivazioni consociate. In generale comunque si riscontra un mosaico di appezzamenti di 
dimensioni non troppo estese e in alcuni casi di forma particolare, dove la viabilità e la rete 
scolante principale non hanno subito profonde alterazioni;

- Il Tessuto agrario a maglia media, interessa il 66% della superficie agricola del comune. 
Sono identificati in questa categoria i terreni agricoli che sono stati oggetto di trasformazio-
ne e accorpamento di appezzamenti contigui, quelli oggetto della semplificazione delle col-
tivazioni in atto oppure i terreni destinati per lo più a pascolo, prato-pascolo e seminativo

- con tendenza all’eliminazione delle specie arboree ed arbustive tradizionali ma dove ven-
gono mantenute sia la viabilità poderale che le singole presenze arboree ed arbustive non 
colturali (siepi e alberi isolati).

- Il Tessuto agrario a maglia larga, che interessa circa il 20% della superficie agricola del 
comune, comprende i campi di grande estensione che hanno subito profonde modifiche, 
sia dal punto di vista della morfologia del territorio, sia nella rete scolante e nella viabilità 
poderale. Per  la maggior parte si tratta di  terreni coltivati a vigneto, a seminativo e a 
frutteto. I campi si susseguono senza soluzione di continuità, la vegetazione naturale è 
stata in gran parte eliminata, mancano le alberature sparse, così come quelle segnaletiche.

LE UTOE

Le Unità Territoriali Organiche Elementari sono definite con riferimento a riconoscibili parti 
del territorio comunale aventi organiche relazioni territoriali e funzionali e dotate di una loro 
relativa  autonomia,  allo  scopo di  garantire  una  equilibrata  distribuzione  delle  dotazioni 
necessarie alla qualità della vita e dello sviluppo urbano. Esse sono individuate in base ai 
consolidati usi del territorio da parte degli abitanti, alla dislocazione dei nuclei e delle case 
sparse ed in considerazione delle relazioni tra questi  ed i  centri  urbani,  ai  collegamenti 
interni,  alle  caratteristiche  dei  tracciati  viari  e  dei  caratteri  fisici  del  comune.  Le  Unità 
Territoriali Organiche Elementari sono identificate per il raggiungimento di un equilibrio fra il 
numero delle persone stabilmente insediate e la dotazione di servizi e attrezzature di cui 
necessitano e che devono ritrovare nella parte di territorio che il  PS identifica.  Il  Piano 
Strutturale stabilisce per ogni singola U.T.O.E., oltre alle dimensioni massime ammissibili, 
le condizioni poste per la trasformabilità, in relazione alle criticità del territorio.

UTOE N.1 – Montalcino e Castelnuovo dell’Abate.

Montalcino e Sant Antimo - Castel Nuovo dell'Abate sono due poli  ben caratterizzati ed indi-
viduati dalla valenza storica.  Tra di loro e tra le popolazioni che li abitano, ed anche per l'an-
damento del  flusso turistico consolidato, esistono da sempre rapporti  di interscambio. Essi 
costituiscono la parte più interna del territorio comunale con  “collegamenti indiretti”  con l'e-
sterno del Comune.
L' UTOE N. 1 è la più estesa, con una superficie di ha. 13.653,00, e la più popolata con una 
popolazione insediata  complessivamente  di 3.069 abitanti di cui il 75,43 % risiede nei 
centri  ed  il  24,57%  nel  territorio  extraurbano,  con  una  preponderanza  di  residenti  nel 
capoluogo (2.075 abitanti).          

UTOE N.2 – Torrenieri

Torrenieri è l' altro  centro urbano moderno di Montalcino, che  fa da contraltare  al centro 
storico. Posto a nord/est nel territorio comunale, si trova lungo la viabilità principale ed  ha 
maggiore facilità  di accesso.  Costituisce  la porta nord del comune e luogo di cerniera col 
sistema dei comuni vicini. 
L' UTOE N. 2 interessa una superficie complessiva di ha. 2.571,00 con una  popolazione 
insediata complessiva nell'  di 1.536 abitanti di cui il 92,05 % risiede nel centro urbano ed il 
7,95% nel territorio extraurbano. A  Torrenieri  abitano  1.414 abitanti. 

UTOE N3 – Sant’Angelo Scalo, Sant’Angelo in Colle
Sant’Angelo Scalo e  Sant’Angelo in Colle, posti a sud nel  territorio comunale, sono la 
porta  di  accesso  del  comune  (Sant'  Angelo  Scalo)  verso  il  Grossetano.   Tendono  a 
gravitare  su se stessi e verso Paganico anche per la presenza della superstrada Siena 
Grosseto. 
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L'  UTOE N. 3 è  la  meno estesa ed interessa una superficie  di  ha.  8.141,00 con una 
popolazione insediata complessivamente  di 636 abitanti di cui il 55,97 % risiede nei centri 
ed il 44,03% nel territorio extraurbano. Rispetto alle altre due UTOE la popolazione, che  è 
numericamente molto inferiore, si distribuisce in modo più equilibrato tra i centri urbani e la 
restante parte del territorio. 

Il dimensionamento delle previsioni edilizie ed urbanistiche del  Piano Strutturale è stato 
definito   sulla  base delle  conoscenze acquisite  nel   Quadro Conoscitivo e secondo le 
politiche  di  indirizzo  e  sviluppo  decise  dell'Amministrazione  comunale,   nel  rispetto 
dell'ambiente  e  delle  risorse  naturali  esistenti,  per  la  valorizzazione del  territorio  ed  il 
benessere dei suoi abitanti. Esso ha validità per un tempo indeterminato legato alla durata 
dello stesso PS.

Concorrono al dimensionamento del PS: i nuovi insediamenti con nuovo impegno di suolo 
e gli interventi di ristrutturazione urbanistica; la quota residua del Prg vigente confermata 
dallo stesso PS; i cambi di destinazione d’uso, gli interventi di sostituzione del patrimonio 
edilizio esistente e gli ampliamenti edilizi che prevedono la formazione di nuovi ulteriori al-
loggi, o posti letto e nuovi servizi privati.

Il PS stabilisce le dimensioni massime sostenibili degli insediamenti, delle infrastrutture e 
dei servizi necessari, anche in riferimento agli standard del D.M. 1444/68. 

Le superfici massime sono state così individuate:

Funzione Residenziale =  Sul complessiva di mq. 36.500, e una quota di residenziale spe-
ciale  di 6.600 mq.

Funzioni artigianali e industriali =  Sul complessiva di mq. 69.900

Funzione direzionale=  Sul complessiva di mq 5.500

Funzione commerciale  medie superfici di vendita = Sul complessiva di mq 3.500

Funzioni turistico ricettive = Sul complessiva di mq 5.500

Per quanto riguarda la dotazione di standard il   Piano Strutturale fissa come parametro 
complessivo minimo di riferimento per le aree urbane una dotazione di standard urbanistici 
pari a 30 mq/abitante, verificata per l’insieme del territorio comunale, anche alla luce del li-
vello qualitativo e quantitativo già conseguito nel territorio comunale, oggi superiore a 28 
mq/ab. Le maggiori superfici richieste al RU saranno prioritariamente da prevedere per le 
dotazioni riconosciute come critiche in ciascuna UTOE. Nella situazione attuale è comun-
que da sottolineare l' insufficienza  della superficie destinata ad edilizia scolastica rispetto 
agli standard minimi di legge.

Gli interventi di nuova edificazione, sostituzione edilizia, ampliamento e ristrutturazione ur-
banistica ed il cambio della destinazione d'uso, comunque comportanti un aumento del ca-
rico urbanistico, dovranno contribuire a ridefinire l’identità urbana con la creazione di luo-
ghi centrali e riconoscibili dalla comunità, compreso il miglioramento della dotazione degli 
standard pubblici. 
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